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COMUNICATO STAMPA  

 

 

   

L’allarme dei pubblici esercizi: “Attenzione ai contratti “pirata” con 
condizioni peggiori rispetto al contratto collettivo nazionale del 

terziario”  

   

Fipe lancia la seconda edizione del Manuale per il contrasto al “dumping 
contrattuale”, il proliferare dei contratti al ribasso che danneggia i 

lavoratori, il settore e l’economia  

   

Il presidente Bertin: “Fenomeno marginale in Veneto, ma teniamo alta la 
guardia. Difendere i contratti regolari vuol dire difendere anche i salari 

dei lavoratori”  

 

 

   

(Venezia, 16 luglio 2025) – Il contratto collettivo nazionale del lavoro dei pubblici 
esercizi, bar e ristoranti, sottoscritto da Fipe Confcommercio e rinnovato un anno fa 
nell’ambito del terziario di mercato, è applicato in Veneto dalla stragrande 
maggioranza delle aziende, pari al 93,45% secondo i dati dell’Osservatorio 
Regionale del Mercato del lavoro di aprile scorso. Nel 2024, in tutto il Veneto, col 
contratto del turismo sono state assunte ben 93.495 persone (40 mila solo nel 
Veneziano).  
   

Ciò non toglie che nel settore si stia assistendo a un aumento di accordi con 
condizioni normative ed economiche peggiorative per i lavoratori (anche 3-4 
mila euro lordi all’anno), minori tutele sul piano del welfare e della previdenza. A 
livello nazionale i contratti non rappresentativi che anche la giurisprudenza ha di 
recente definito “contratti pirata”, sono in totale 41.  
   

Tecnicamente si chiama “dumping contrattuale” nel terziario di mercato, un 
fenomeno che danneggia l’occupazione, crea concorrenza sleale, altera il sistema, 
per contrastare il quale Fipe, la Federazione dei pubblici esercizi di 
Confcommercio nazionale, lancia la seconda edizione del Manuale dedicato al 
tema, che sarà presentato nei prossimi giorni a Roma.  Il volume, pubblicato in 
collaborazione con l’Ente Bilaterale Nazionale del Turismo e Adapt, riporta 
un’indagine che, attraverso una simulazione su dieci figure professionali, evidenzia 
i manifesti divari retributivi e normativi derivanti dall’applicazione di alcuni contratti 
pirata. Una simulazione utile, soprattutto per gli addetti ai lavori, per contribuire alla 
messa a punto di un metodo di analisi capace non solo di riconoscere e analizzare il 
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fenomeno ma anche di debellarlo, attraverso la leale e costante collaborazione tra i 
corpi intermedi e le istituzioni.  
   

“Il dumping contrattuale – sottolinea il presidente di Confcommercio Veneto, 
Patrizio Bertin – non solo erode le tutele dei lavoratori dipendenti, riducendo i 
minimi salariali e le altre garanzie di natura normativa, ma mette in atto un 
meccanismo di concorrenza al ribasso che penalizza ulteriormente le imprese del 
settore ed espone le aziende che applicano questi contratti “pirata” a contenziosi, sia 
con i dipendenti, che fiscali e previdenziali. Stipendi inferiori vogliono dire anche 
perdita del potere d’acquisto, spese minori e contrazione dei consumi. In 
Veneto per fortuna il fenomeno è marginale, ma anche osservando l’espansione in 
atto in altre parti d’Italia, dobbiamo, in via preventiva, tenere alta la guardia”.  
   

I pubblici esercizi sono tra le attività del terziario più diffuse in Veneto, tanto più 
durante la stagione estiva e specialmente nelle località turistiche di cui la Regione è 
particolarmente dotata. “In un momento storico di incertezza economica – sottolinea 
il presidente Bertin – rinnoviamo il nostro impegno a collaborare con gli enti 
competenti in materia di controlli e ispezioni, l’Inps e l’Ispettorato del lavoro, per 
sostenere le imprese che applicano correttamente i contratti di lavoro e contrastare 
coloro che usufruiscono di contratti “pirata” che non rispettano i lavoratori e mettono 
a repentaglio la tenuta sociale ed economica del territorio. Difendere i contratti 
regolari vuol dire difendere anche i salari dei lavoratori: la lotta al dumping 
contrattuale deve trovarci pronti e passa, in primis, attraverso la conoscenza, la 
formazione e la diffusione di una cultura della legalità che deve interessare tutte le 
parti sociali”.  
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